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Quasi ogni classe di aniniali i)ossitjde un piccol nuQicro 
di specie che, ailoDlanandosi più o meno dal tipo comune, 
portano imbarazzo ai classificatori , i quali dal canto loro 
le respingono verso i coofioi delia rispettiva classe, aspet- 
tando che la spopolata tribù si faccia più Dmnerosa , per 
emanciparla poi io serie disUota. Certo se io ogni . classe 
viioln qneiraaifomiilà di organica struttura che vediano 
negli uccelli, bisognerà definitivamente separare i mono- 
tremi da' quadrupedi, ì batraci dagli altri rettili, e scom- 
partire in varie classi i pesci finora congiunti in una sola. 
Qucbl' iiltirno uffizio sarebbe definitivamente riservato ad 
uno de' più celebri anatomici viventi, il professor Giovanni 
Miiller di Berlino, che nelle sue ricerche generali suUa di- 
sposjaìooe sisleraatica de' pesci ha voluto assoggettare a 
novella prova i singoli earatleri di elassificaiione, e che . 
pe* sum lavori spedali sol Plagiostomi e sol BItxInoidi ha 
messo In piena luoe le grandi differenze di strutiora che 
separano affatto questi due tipi opposti , e li mantengono 
quasi egualmente distanti da un terzo che è formato dalla 
generalità de* pesci ossei. Da tutti poi egualmente si di- 
stacca uno strano pesciolino che non ha occhi, non organi 
dell'udito, non cervello, non sangue rosso, e, si credeva 
perfino, non enore: Insomma ò cosi anomala rorganiaaa- 
zione di questo animaletto che il suo primo scopritore 
Fiallas avealo posto fra i iumaconl. 

Toccava al professore Costa di Napoli il riscoprirlo quasi, 
r imporgli un com eniente nome sistematico, ed il chiamare 
sovra di esso le) s[)ceiale altenzione de' naturalisti, dandone 
egli medesimo l'esempio in diversi suoi scritti, come nel 



suo Annuario zoologico, nella Fauna del regno di Napoli, 
ed hi un più rcccnle primo fascicolo di frammenti di ana- 
tomia comparata. Alle ricerche di questo egregio profes- 
sore allrc ne seguirono di varj zoologi del nord , quali 
Yarrell, Relzìus» Sondevall^ Rathke, Qoodtùr ed altri an- 
cora; C06Ì elle in poco tempo questo infimo tra i pesei 
ebb0' an nomerò invidiabile dì illustratori. Hà recente 
però, ed anche più completa, è la descrìsione anatomica 
che no ha dato il prufcaboro Miiller, la quale, sebbene letta 
fino dal 184! alla regia Accademia delie scienze di Berlino, 
pure ha veduto la luce solo nel p.*'p."4844. Di questa ap- 
punto vogliamo ora dare un succinto ra^^uaglio, trattan- 
dosi di lavoro sommamente interessante , e che va consi- 
derato fra i più bei frutti seientiflci dell'annata, nel campo 
della lootomla* 

Il nome generico dato a questo pesce dal professore Co- 
sta, é quello di Branchwstoma, volendo indicare con ciò, 
un pesce che ha le branchie entro la ca\ ila della bocca: 
quello di yhnphmxm^ datogli invece dal signor Yarrell, 
non consapevole del primo, vuol dire, pesce d'ambe le 
estremità acuto. L'uno e l'altro nome ricordano un carattere 
proprio di questo animale: se non che il nome scelto dal 
professore Costa ba il diritto della priorità; l'altro del sf 
gnor Yarrdl un più rigoroso significato: la qoal cosa lascia 
ancora dubbiosa la preferenza che all'uno piuttosto che 
air altro deve essere accordala. II signor INIiiller che lia 
dimo-fralo come le appendici situate nel cavo della liocea 
in questo pesce non siano menomamente branchie , è tut- 
tavia incliuevole a mauteuere la piùma denominazione del 
professore napolitano. 

Quanto all'esteriore del Branchiostoma basterà dire che 
il suo corpo, afliitto nudo, non oltreiiasaa la longbesza di 
un pollice e mezzo; finisce si al muso quanto alla coda in 
punta aguzza; è compresso lateralmente, e solo alquanto 
rigoniio ai lati dell'addome, sopra tutto quando le ovaje 
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delle femmine sono mature. La pinna dorsale si direbbe 
quasi una semplice duplicatura della cute, ed è estesa 
dal capo alla coda senza interruzione. La faccia ventrale 
alquanto piana è fiancheggiata da due rilievi longitodiiiaU 
detta pelle. La bocea è una aeisMira loogiladiiiale nranHa 
di nimimse finiigie o eirri; non havvi esternamente al- 
ernia apertura brandiiale* Questo pesce è poco meno cfaè 
eosmopolita: assai connine lungo la sponda sabbiosa di 
Posilippo, non manca lungo le coste della Svezia e del- 
l' Inghilterra; e di là spingesì pc-i lino a toccare quelle del 
Brasile, ove fu trovalo dal signor Kroyer. 

Colonna vertebrale, — Il Braochiosloma (al pari della 
mixinc e della lampreda) manca di vertebre propriamente 
dette: la corda dorsale ebe rappresenta qni la spina» non 
termina gii, eome ne'cielostomi e negli storioni, alla base 
del eranio, ma eolia soa estremità aeumlnata spingesi ol- 
tre, fino air apice del capo, sporgendo sovra la bocca (4). 
Consta di una guaina e di una parie iuleriorc: la prima è 
fatta da anelli librosì; la parte interna invece, differente 
da quella de' ciclostomi, consta di fibre bianclie disposte a 
foglietti trasversalL Goodsir vi trovò un ligamento longi- 
tudinale inferiore e superiore. Il ricettacolo del sistenia 
nervoso centrale è membranoso eome ne' mtxinoidi , ma 
non si espande In una cavità craniale. Flnisoe arrotondato 
presso i punti oeolari, non acuto come vorrebbe Rathke. 
Questo ricettacolo membranoso è una continuazione di 

(1) La corda dorsale è un organo permanente ne' pesci inferiori; 
transitorio invece ne* Plagiostomi e ne' pesci ossei, dove forma quasi 
l'asse del corpo, negli embrioni, e precede l'apparizione delle ver- 
tebre. Non è dunque menomamente da confondersi colla vera co* 
Ioana spinale, alla di cni formazione essa contribuisce. Non soom^ 
pare del tetto, poiebè negli stessi pesci ossei I corpi gelatiaost 
interfertcMI sono gli avaml dmefoU della eorda tesale. 
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quello che rieuopre la guaina della corda donale» e iBrmia 

ì setti trasversali del corpo. 

Cartilagine orale. — La sola cartilagine del capo sco- 
perta prima da Yarrell , che la disse joide , è quella che 
forma il circolo della bocca c si continua ne' cirri : ma è 
di im sol pODO, ma di varj articolati fra loro, terminaoli 
diacooo io un protungameoto laterale ebe liNrma Tasse 
de' drri. Questo apparato noa è uè T Joide, né In mandi- 
])ola d'altri animali: ma è quella singolare cartilagine cbe 
forma un sistema proprio de' mixinoidi , presso alcuni de* 
quali esiste per di più un vero joide distinto. 

Pinne. — La struttura di esse è affatto particolare. Con- 
stano dì eapsuleite allungate poste in serie una dietro V al- 
tra y e cbe non occupano tutta la natatoja , lasciando una 
spedo marginale semplicemente cutaneo. Ciatenna capsu- 
Mtfa piena di fluido rieuopre un piccolo corpo di sostane 
più consntenle e cbe gli serve di base. Nella pinna anale 
questi corpi formano due serie Tnna destra, l'altra sinistra. 

Scheletro delle branclde. — La cavità della bocca intro* 
duce nel sacco delle branchie , il quale continua sin verso 
la metà dell' animale, e infine ristringendosi, va a comu- 
nicare direttamente coi canale delle intestina. Fra la cavità 
deUa bocca ed il principio del sacco branebìale si vede una 
pie|^ circolare, dalla quale ba origine una lunga frangia: 
ed esaminando sul vìvo il profilo di questa piega sembro* 
rd>be essa formata da una earlihgine connessa alla corda 
dorsale, ciò che non verìfica la dissezione anatomica. 

n telajo delle pareli del sacco branchiale, come già vi- 
dero Rathke e Goodsir, consta di tante costolelte od ar- 
chetti paralleli diretti dalla supcriore parte verso l'inferiore 
ed intema, c scemanti sempre in lunghezza verso la parte 
più ristretta del sacco branchiale. Congiunte Tona coli' altra 
alla loro parte superiore, tenninano inferiormente con 
estremità llber^, ma a vicenda l'ana semplien, raUra for* 
cttta. I due rami ddia costoletta forcuta si dir^ono oppo- 
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stamcnte per ioconlrarnc ciascuno dal suo lalo uno della 
costoletta simile più vicina, e così T assieme loro vierie a 
rappreseDtare come una serie di spazj che terminano quasi 
a sesto acuto rovescialo , e nel mezzo de' quali stanno gU 
archetti semplici» come il vano di una finestra coH'asta 
mediana dell'inferriata. A render pia giusto questo para- 
gone» ognuno degli indicati spazj è attraversato da aleme 
sottili spranghetle che tagliano ad angolo retto l' asta me- 
diana, couiporlandosi appunto come le spranghe trasver- 
sali di una Gneslra. Lungo tutte le parti di questo telajo 
scorre a rafforzarle una fascia di materia gialla. Le due 
parti destra e sinistra di un siffiitto congegno sono, tanto 
superiormente quanto inferiormente, disgiunte da un pie- 
eolissimo spazio : In alto stanno aderenti alla eorda donale 
per mia SMla di lig^mento denticolato, in «basso sono li- 
bere, o, come vedremo, appena congiunte da membrane. 

Sistema muscolare, — Consta de' muscoli laterali , degli 
addominali, di quelli del circolo orale e de* cirri, dell'anello 
frangiato, posto, coitug abbiam detto, fra la cavità della 
bocca e quella delle branchie, e linalmentc de' muscoli in- 
servienti all'apparato di queste. I muscoli laterali si attao- 
«aoa profondamente alla eorda dorsale, allo strato mem** 
-brinoso che lien luogo dello S4^1etro, come pure a quella 
porzione di esso (fascia superpdaiù interna di Bathke), 
ebe fisrma l'interno dei cavo addominale. 1!9on eooprono 
l'intiera parete cstcrua di qucòto, la di eiii inferior parte c 
formata da*soli muscoli addominali. Si prolungano , acumi- 
nandosi allo innanzi, fm presso i punii oculari, e poste- 
riormente fino all'ultima estremità della coda.. 

I muscoli addominali costituenti due strali, incominciano 
ai lati dell'anello della bocca, e vanno, al davanti del- 
l'anale, alle labbra del poro addominale. Servono questi 
^ movimento alterno di dilatazione e di 'ristringimento 
che osservansi nel ritmo respiratorio, in ambe le aperture 
suddelle: e l'una c 1* altra però sembrano fornite anche 
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di muscoli proprj. Un fascetfo dislinlo ha origine dalla 
parte inferiore del circolo orale, e va ad attaccarsi alla 

Siega circolare frangiata che separa la cavità della bocca 
B quella delle branchie. Sì danno anche parli contraUili 
neU'appinilo deUa respirasione. 

Stèrna iwfpofo. — Non ai ha in questo pesee distin* 
aioiM veruna fra parte cerebrale e parte spinale de* centri 
nenpcsi. La midolla spinale^ akiuanto pià grossa a melè 
lunghezza del pesce, finisce anteriormente non espansa, 
ma neppure acuminata, come hanno detto Rathke e Goudsir, 
bensì ottusa ed arrotondata. E siccome dn questa parte 
ottusa hanno origine i nervi che vanno all'occhio, così 
MùUer non acoonsenle all'opinione di Kathke, che tuUft 
il centro nervoso del Branchiostoma sìa spkiaie. 

La disBcoone dello spinai midollo presenta parlieolari 
dlfllcoltà. Biesce seabroso il trarlo fuori dalla guaina che 
Io include, per un taglio longitudinale di questa: meglio 
riescono le sezioni trasversali , ed allora si hanno que' ri- 
sultali ottenni i da Uathke e Goodsir. Il canale che vi os- 
servarono (picsfi autori non fu veduto da MiiUer nella 
maggior parte delle sezioni : pure in alcuni ci io trovò ben 
distinto: e secondo questo autore è queir istesso canale 
che negli ammali soperiori esiste soltanto nel perìodo cn»- 
brionale della vita. 

L'oodiio è aflatto radlmentale come ne' venni» e distlnlo 
pel solo pigmento. Nessuna traccia degli organi deifodlto 

e dell' olfalto. 

I nervi sieguono il tipo degli spinali. Il primo di essi 
nasce poco air indietro dell* estremità ottusa del cordone 
centrale: e si divide in tre rami, uno de' quali scorre lungo 
la parte anteriore della corda , gli altri discendono al lati 
del muso, rappresentando almeno in parìe il liigeniino« 
Gaseuno poi de' nervi spinali appena avuta origine si' di- 
vide in due rami» uno sottile supcriore » Taltro infsriore 
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che si distribuisce ai lati dell' addome. Forse ancUe i nervi 
delle branchie vengono da questi. 

MospìmeiUo dgh'are. — Oltre le frangie di cui già sì è 
dello, esistono nel cavo delia bocca due organi digìlali» 
Tnno posto a destra, l'altro a sinislra, e le di eul appen- 
dici ooiloeile in imioa serie wa som l'altra» sono diratUi 
allo imum». Qui inconilocia la poruoDe vihraiile della 
mueosa; polebè la folta la poraone della booea aaleriqr** 
mente situata non ha luogo il movimento vibratorio. Du- 
rante la vita dell'animale questi organi digitati presentano 
un contomo molto netto a cagione del movimento che 
appunto si efleUua lungo il loro margine, formando una 
serie eoDliima di onde serpe^ianti dall'alto al basso lungo 
le sporgente e le siooosità degli oi|;aiii stessi: le quali 
. onde, a ehi per la prima volta le osserva, potrebbero senH 
brare le dglia istesee vibraatl Ha questo movimeiito del 
flnido non rappresenta la diresione in cui avviene quello 
delle ciglia : è un'illusione ollica che facilmente si corregge, 
sospendendo nell acqua ^ in cui si ticn \ivo il pesce, del- 
l'indaco in finissima polvere. Allora si vede che le ciglia 
si muovono untiormcmenle per ogni appendice dall'avanli 
ali' indietro, cioè dalla cavità della IxMca a quella dello 
branehle. 

Si è già parMo di quell'assieme di arohelti od astieeOo 
ebe fonna quasi il telajo delle branchie: ora è bene ag- 
ghingere che la membrana mueosa rieoopre la paHé in- 
terna di questi archetti, ma senza prolungarsi a riempiere 
il vano che esible fra di cs5Ì (rammentiamo il confronto 
istituito coir inferriata di una finestra): e quindi le pareti 
branchiali presentano tanto fenditure quanti sono gli in- 
lervaUi fra un'astieella e l'altra, puramente interrotti dallo 
spranghette trasversali. La mucosa ricuopre del pari intei^ 
munente la oongiuniione superiore delle due parti laterali 
dell'armatura branefaiale, non die la parte interna dei 
nastro fibroso che forma la congiunzione inkriore di esse. 
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La mucosa cosi distribuita è l'organo per cui si cfTcltua 
un contìnuo movimento cigliare , di cui le apparenze non 
sono diverse da quelle accennale per le appendici digiti- 
formi ; cioè havvi qui pure una regolare successione di 
onde al contorno di tutte le fenditure lasciate dalla idih 
eosa istessa. Tentato anche in questo caso resperìmenfo 
deir indaco, il pulviscolo coloralo viene- tradotto in parte 
nel tubo inteslinale, in parte attraverso le numerose fes- 
sure branebìali né! cavò dell'addome: la qual cosa è cbia- 
ramenle visibile sotto il microscopio. Nella cavila del ventre 
non ha luogo alcun movimento cigli;jre; pure le parlicelle 
di indaco tratte dalla corrente escono dal poro addominale, 
le di cui labbra con ritmo regolare si dilataoo e si con- 
traggono. Retiius, che già aveva scoperto come il mercurio' 
filettato nella cavità branchiale esca pel foro deU' addome^ 
oploà che sìa questo destinato all' esercìzio della fonzione 
respiratoria. La cavità adunque che ricetta la più gran 
parte del tubo intestinale, il fegato, i reni, gli organi ses- 
suali , è una cavila respiratoria nell' islesso tempo che ad- 
dominale, e può nominatamente paragonarsi alia cavità 
branchiale di alcuni pesci che hanno un forò respiratorio 
odìco ed impari, come avviene ot' Symbrancìuu, 

InteOMo, fegato, — Il sacco branchiale continua con un 
esofego breve e stretto, che métte nel susseguente e pià 
ampio canale, distinto sempre dal primo anche pel color 
verde. Subito dopo lo sbocoo dell'esofago l'intestino manda 
air innanzi un'appendice a fondo cieco, grande quasi come 
lo stesso stomaco , e che si mette a contatto con tutta la 
metà posteriore del sacco branchiale dal suo Iato destro. 
L'intestino si ristringe in corrispondenza del poro addo- 
minale poi si continua strettamente rinchiuso fra le pareti 
del corpo, siuo all'ano. L'intestino eieco ò da ogni lato 
libero, privo di mesenterio, ma albi sua estremità è ade*» 
rente per alcone fibre al saeco Immchiale. Anche tutto 11 
rimanente intestino aderisce alla parte superiore della ca- 
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vita addominale, seoza però esservi legato dal mesenterio. 

Quella porzione che Mùller ne* suoi antecedenti lavori 
ha chiamalo intestino cieco, e che Rathke vuol considerare 
eome io stomaco, dietro più recenti indagini delio stesso 
profesaore Mdller non é aUra cosa che il fegato. Aiuti (otte 
h ponione colurata in verde» sebbene di pareti non più 
grosse ohe nella minor parte ineolora formata dall' eaofiigo 
e dalla poratone posteriore dell* intestino, è da eonsiderarsi 
come il fegato: ossìa in questo caso il fegato non sarebbe 
che un'espansione deirintestino come negli embrioni degli 
animali superiori. Questa appendice a fondo cieco si com- 
porta del resto come ìi fegato , anche avuto riguardo alla 
distribuzione de* vasi : infatti le vene che tradueono il 
sangue dal rimanente tratto dell'intestino, si portano snila 
porsione eeeale, e vi formano' una vena «urteriosa, che vi 
ai disperde: e dalla quale il sangue viene ripreso e rati- 
tirito al cuore per mezzo di una genuina vena epatica. 

Entro lutto il tubo intestinale, compresovi il cieco, è 
mollo vivace il movimento eigltaj*e, e specialmente in quella^ 
parte che siegue alb porzione verde. Il Branchiostoma si 
nutre di infusorj, i quali forse, senza una deglutizione at- 
tiva per porte dell'animai^ sono trascinati nella cavità in- 
testinale perla corrente prodotta dalla vibrasione delle 
ciglia. È il solo fra i vertebrati che presenti <piesto molo 
cigliare sulle branehie, e ndia parte interna delle Intestina. 

Reni, — In vicinanza del poro addominale , dentro il 
sacco branchiale, osservansi, nell* animai vivo, parecchi 
corpicelli ghiandolari privi di canaletti escretori. Sono forse 
i reni. L'autore non sa dime di più; osserva anziché sfog- 
gono ad ogni indagine anatomica. 

Organi HsmUt» Il professore Costa, Yarrell, Rathke 
aveano già osservato la struttura di questi organi, situali 
feralmente sulla Interna parete addominale^ dove le ovtge 
delle femmine , ed i testieolt de* masebi sono medesima* 
mente collocati. Kutbke trovò in alcuni indi\idLii le uova 



libere nella cavità addominale. Mùller osservò le uova ben 
sviluppate, contcnenU la vescichella del germe, c dentro 
di essa un' unica ma ben distinta macchia germinativa. Ne' 
maschi di uguale sviluppo i testicoli non contengono che 
granuli isolati privi di movimento. I zoospermi si avilup- 
psDO forse in età più matura^ la qua! cosa seoibra verìfi-^ 
cala dal signor KOIIiker. 

FtuL — Sa questo argomento le noiiooi anteriori alle 
ultime ricerèhe di Mùller erano più ebe mai incomplete^ 
Lo stesso signor liathke, dubitaiido dell'esistenza del cuore 
in questo animale, opinava che la circolazione avvenisse, 
come in alcuni vermi, per la sola azione de' vasi. Ma tra- 
scorrendo sopra le opinioni di questo autore , ed a quelle 
peranco di Goodsir, aceenniamo soltanto qudle del profes* 
fiore berlioese. 

11 sistema viaseolare non si dispiega ehiaramente allo 
sguardo deirosservatore che negli individui giovani e tot- 
t*ora trasparenti. Esso mantiene nel Brancbiostoma quella 
disposizione che è generale ne* pesci; per riguardo agii 
organi centrali però si dislingue da tutti gli esseri della 
sua classe non solo, ma da tutti i vertebrati, per rassoml' 
gliare invece maggiormente agli aneUìdi , in grazia sopra 
tutto delia moitiplidià de' onori. 

Il euòre mediano, branchiale, la di cui forma è quella 
di lin tubo di' calibro uguale in tutta la sua longhet», è 
pissto aollo e nel mezzo del sacco respiratorio, nella com- 
messura delle due metà laterali di questo, le di cui singole 
parti corrispondendosi con ordine alterno , rendono il ca- 
nale che vi scorre a contatto quasi ondulato o serpeg- 
giante. Posteriormente questo canale continua per breve 
tratto fino al termine deli' esofago, dove si inflette, avvi- 
cinandosi al tronco della vena cava. Guardato l'animai 
vivo di profilo, aeorgonsi le pulsazioni di questo euore per 
lutto il suo lungo tratto, e queste sono separato da Inter-, 
valli di'eirea nn minuto, durante il qual tempo il sangue. 
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(cbe é inooloro) si aoevniila di ottovo per la aueeetttva 
contnÙBione (1). 

Ba qoesto cuore partono lateralmeole con ordine rego- 
lare ed alleraa molti piccoli bulbilli , uno per ogni inter- 
vallo, posto fra due di quegli arclietti che all' iuibasbo sono 
rivolti oppostamente; o meglio ancora > utilizzando un pa- 
ragone già latto, fra due finestre a sesto acuto. Queste fi- 
nestre In serie comporrebbero le due metà laterali dell'ar* 
matura branehiaie; ogni bolbiUo ooUa « arteria rappre- 
senterebbe qnasi ima trave di separasioiietra una finestra 
e l'altra. Non è possibile seguire nlleriormenle le dirama- 
zioni di qticsli vasi : alla parte mediana della finestra sì distri- 
buiscono seguendo probabilmente le asticelle trasversali. 

Nell'animale vivo non sono visibili le vene branchiali, 
ma guardando sotto ai microscopio l'aorta staccata, con 
una porzione recisa longitudinalmente per ogni lato dei- 
r^parato respiratorio^ si scorgono queste vene pemjtnurvi 
di traverso, a destra ed a sinistra, anà per ogni arÈbetCo 
del tebjo branchiale quindi in numero maggiore de' bulbi 
arteriosi. Non solamente per queste vene il ^ngue penetra 
ncH'aorUi, aia ncll'istesso tempo e da ogni lato vi giunge 
direttamente dal cuore mediano inferiore, per mezzo di 
un apposito condotto, di un vero ductus Bolalli, che per 
la sua ampiezza è quasi una continuazione dei cuore me* 
diano istesso. Questi due condotti flono posti appena dietro 
la cavità della bocca: la loro eontraztODe si effettua unita- 
mente a quella del cuore mediano, ed è in questo tèmpo 
che riescono visibili , mentre In istato di riposo noi eono. 
Non il solo Branchiostoma fra i pesci ne è fornito : altre 
specie trovansi iitir ugual condizione, e fra queste i mixi- 
noidi cui propriamente il Brancbiostoma si ravvicina anche 

(t) RsmmeDtiasio che il carattere a coi si distiogae sempro un 
cuore, «llòrcbè ha la forma di m caaale, da un vaso arterioso, é 
lo svaotamento completo nel moto sistolico. F, 
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per la posizione del sopndetto condotto» ioDaiiii all'ap- 
paralo branchiale. 

La vena porla fonna un Idn^o eanale ai lati dell'iote^ 
alino; giunta al cieco (sotto la qual forma abbiamo detto 

essere il fegato), si piega, si assottiglia, e scorre sino al 
fondo di esso. Atteso la sua posizione, questo vaso è facil- 
mente visibile per trasparenza: e tanto più che è dotato, 
come nella mixine , di una vivace pulsazione » secondo il . 
ritmo de' battili arteriosi Qui pure adunque la vena porta 
è oi^ianiziala in vero cuore. 

n cuore della vena cava giace luogo la parte dorsale 
deirinlestino: sottile da principio, si ingrossa procedendo, 
infine che, laddove separasi il cieco , quivi finisce ottusa- . 
mente, e piegato a gomito entra nel cuore branchiale. Il 
restante sangue che reduce dall intestino si disperde ca- 
pillarmente sul cieco, il sangue della vena porta, insomma, 
viene riversato nel sistema venoso del corpo. Questa vena 
adunque, che abbiamo denominato cava, è propriamente 
tma vena epatica. 

n resto dd sistema venoso del corpo negli individui . 
vivi si toglie allo sguardo ddP Indagatore: colla dissezione 
però si scorge ad arabi i lati dell'aorta, presso le arcate 
superiori dell'armatura branchiale una vena che probabil- 
mente sbocca nella vena cava , dove precisamente questa 
si riversa nel cuore mediano inferiore. 

Le contrazioni delle due vene cava e porta avvengono 
durante la pausa del cuore branchiale, che pulsa contem- 
poraneamente al due condotti aorlici: In questa vicenda 
avviene che allorquando alcuni vasi si svuotano^ altri si 
riempiono. Quanto alla composizione del sangue in questo 
animale, Fautore non ha potuto constatare altro se non 
che esso è completamente incoloro e privo di globuli. 

Per ultimo accenna l'autore due canali scoperti da fiatbke» 
praticali nelle due pieghe cutanee dell'addome, ed apren- 
tisi anteriormente nella cavità delhi bocca, posteriormente 
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ai lati del poro addominale. Le loro aperture nella bocca 
sono disUnUsaiine: dentro di essi dod la veduta correote 
di sorte, alcuoa. 

Riassnmendo: il Itranelìiostoma è oa vertdirato e prò* 
prìamente un pesce: ma da tutti gli aUrì vertebrati d di- 
stingue per ì vasi pulsanti come altrettanti \ctì cuori; e 
per la nìssuna distinzione fra il cervello ed il midollo spi- 
nale. Dagli altri pesci si distingue per lo straordinario DU- 
mero delle braoebie, per la cavità comune destinata a 
comprendere l'appafato respiratorio ed i viseeri dell'addò- 
me: per la riunione del Ibro respiratorio e del foro addo- 
minale» èhe ne^ altri pesei trovasi per soprappiù eoUo- 
eato dietro l'ano , e qui invece gli sta davanti. Nel suo 
complesso, questo pesce è prossimo ai Ciclostomi, senza 
però che ve lo si possa annoverare; poiché egli se ne di- 
stingue per differenze ancora maggiori di quelle che dis- 
giungono un pesce da un rettile nudo. 

Sarebbe stato nostro desiderio ^ eontraporre a queste 
interessanti osservaiìoni di MuUer quelle deir egregio pro- 
fessore Oronzio Gabriele Costa di Nqioli, quali stanno regi- 
strate ne'suol Frammenti ^anafomia eomparataj se per mala 
ventura l'esemplare che abbiamo sott occhio e tutti gli altri 
che trovansi in Milano non mancassero di un intiero foglio 
dì stampa fra i sette di cui il fascicolo si compone. Corrono 
ffci questi due autori diilercnze dì vedute piuttosto enormit 
£«leiropera del professore Costa , i eirri della bocca pura* 
mente destinati a tulelameringresso sono detti bnoefale: 
la eorda dorsale è éhianiata rachide vertebrale: è negala 
la pulsazione ddle due vene eava e porta: il movimento 
cigliare vi è confuso, a quanto sembra, colla circolazione 
vascolare, per cui fra le due descrizioni del sistema circo- 
latorio offerte dai due competitori, non havvi rassomi- 
glianza alcuna. A chi la palma dell'aver più iédelmente 
ritratta la natura? 

F, De FiiiippiL 
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